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L’Antitrust ha elaborato il regolamento, operativo entro fi ne anno. Giudizi espressi in stellette

Rating di legalità per le imprese
Conterà per l’accesso al credito e i fi nanziamenti pubblici

DI ANDREA MASCOLINI

Entro fine anno al via il 
rating di legalità delle 
imprese che fatturano 
più di 2 milioni di euro; 

il rating conterà per l’accesso al 
credito e per l’ottenimento di fi -
nanziamenti pubblici; si potran-
no ottenere da una a tre stelle; 
possibili incrementi di rating per 
le imprese che aderiscono a pro-
tocolli di legalità, a codici etici, 
che hanno messo a punto sistemi 
organizzativi in base al decreto 
231/01 e che sono iscritte a whi-
te list per appalti e forniture. È 
quanto prevede il regolamen-
to messo a punto dall’Autorità 
garante della concorrenza e del 
mercato approvato nella riunione 
del Consiglio del14 novembre. Il 
regolamento è previsto dal decre-
to sulle liberalizzazioni (articolo 
5-ter del decreto legge 24 genna-
io 2012, n. 1, così come modifi cato 
dall’art. 1, comma 1-quinquies, 
del decreto legge 24 marzo 2012, 
n. 29, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 18 maggio 2012, n. 
62) e servirà soprattutto a fare 
da fi ltro per l’accesso al credito 
bancario, agevolando le società 
con punteggio più alto o comun-
que iscritte nell’elenco tenuto 
dall’Antitrust rispetto a quelle 
che invece ne resteranno fuori. 
È infatti la legge a prevedere che 

del rating attribuito si tenga con-
to in sede di concessione di fi nan-
ziamenti da parte delle pubbliche 
amministrazioni, nonché in sede 
di accesso al credito bancario, 
secondo modalità che dovranno 
essere stabilite con un apposito 
decreto del ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze e del ministro 
dello sviluppo economico. Sem-
pre la legge stabilisce poi che gli 
istituti di credito che omettono 
di tener conto del rating attri-
buito in sede di concessione dei 
fi nanziamenti alle imprese sono 
tenuti a trasmettere alla Banca 
d’Italia una dettagliata relazione 
sulle ragioni della decisione as-
sunta, e ciò al fi ne di rafforzare 
l’efficacia dell’ottenimento del 
rating da parte delle imprese. Il 
rating di legalità dovrebbe poi 
anche rappresentare una sorta 
di «bollino blu» per chi applica ef-
fi cacemente i modelli organizza-
tivi ai sensi del decreto 231/01, il 
cui possesso rappresenta un ele-
mento di incremento del rating 
di legalità. In sostanza il rating 
di legalità, inizialmente previsto 
come sistema premiale per le im-
prese che denunciano il «pizzo» 
e attuano politiche anti-racket, 
nel recepimento che ne ha forni-
to il governo con i decreti-legge 
numero 1 e 29 del 2012, è nella 
sostanza divenuto una forma di 
valutazione della validità dei 

sistemi aziendali di conformi-
tà. Infine va considerato che, 
nell’ambito dell’introduzione dei 
cosiddetti criteri «reputazionali» 
di cui da tempo si parla, anche 
a ottenere una sorta di valuta-
zione positiva nelle procedure di 
affi damento di appalti da parte 
delle amministrazioni pubbliche. 
Le imprese che decideranno di 
iscriversi in questo speciale albo, 
gestito dall’Antitrust, potranno 
ricevere da un minimo di una 

fi no a un massimo di tre stelle. 
Il regolamento, che ha ricevuto 
il parere favorevole dei ministeri 
dell’interno e della giustizia, do-
vrà essere ora pubblicato sulla 
Gazzetta Uffi ciale ed entrerà in 
vigore 15 giorni dopo la pubblica-
zione. Fra i requisiti minimi per 
ottenere il rating il regolamento 
prevede che l’impresa debba di-
mostrare, fra le altre cose, l’as-
senza di sentenze di condanna 
per reati tributari e reati contro 

la pubblica amministrazione (per 
i reati di mafi a, oltre a non avere 
subito condanne, non dovranno 
essere in corso procedimenti pe-
nali). L’impresa non dovrà inol-
tre, nel biennio precedente la 
richiesta di rating, essere stata 
condannata per illeciti antitrust 
gravi, per mancato rispetto del-
le norme a tutela della salute e 
della sicurezza nei luoghi di la-
voro, per violazioni degli obblighi 
retributivi, contributivi, assicu-
rativi e fi scali nei confronti dei 
propri dipendenti e collaboratori. 
Incrementi (+) rispetto alle stelle 
conseguite potranno essere at-
tribuiti in presenza di imprese 
che hanno stipulato protocolli di 
legalità, che applicano la trac-
ciabilità dei pagamenti anche 
al di sotto del minimo previsto 
dalla legge, che adottano sistemi 
organizzativi ai sensi del decre-
to 231/01, o che siano iscritte in 
white list per appalti e forniture. 
La richiesta del rating avviene 
tramite domanda redatta me-
diante compilazione del format 
pubblicato sul sito dell’Antitrust 
che decide entro 60 giorni.
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Nel mese di ottobre il prez-

zo medio di acquisto (Pun) 

dell’energia elettrica in Ita-

lia si è portato a 65,86 euro 

per Megawatt/ora (Mwh), 

il livello più basso da mag-

gio 2011, con una fl essio-

ne di 10,91 euro per Mwh 

(-14,2%) rispetto a settem-

bre e di 12,76 euro per Mwh 

(-16,2%) rispetto allo stes-

so mese del 2011. Lo riferi-

sce il bollettino mensile del 

Gme. L’analisi per gruppi di 

ore rivela un calo tenden-

ziale di 14,07 euro per Mwh 

(-15,8%) nelle ore di picco 

e di 12,81 euro per MWh 

(-17,5%) nelle ore fuori 

picco, con il prezzo sceso 

rispettivamente a 75,22 

euro per MWh e a 60,35 

euro per MWh. Il rapporto 

picco/baseload, pari a 1,14, 

risale dai minimi storici di 

agosto (1,02) riportandosi 

sui livelli dello scorso anno. 

A ottobre prosegue inoltre 

la fase di bassa domanda 

elettrica, con i volumi di 

energia scambiati nel Mer-

cato del Giorno Prima in 

fl essione del 5,9% su base 

annua. Le vendite da cen-

trali elettriche nazionali, in 

calo tendenziale del 6,3%, 

registrano ancora una 

fl essione da fonti termo-

elettriche tradizionali.

Energia, 
prezzi giù Uniformità di comporta-

mento in giudizio, collabora-
zione amministrativa e scam-
bio di informazioni. Con il 
protocollo d’intesa fi rmato ieri 
a Torino, le Direzioni regionali 
di Equitalia Nord e dell’Agen-
zia delle entrate hanno attivato 
uno schema operativo che 
consentirà un’azione coordi-
nata comune nella gestione dei 
ricorsi tributari. Viene forma-
lizzata una serie di regole pra-
tiche e operative per la gestione 
coordinata delle attività che 
possono coinvolgere entrambi 
gli enti nella fase contenzio-
sa. Il protocollo, spiega una 
nota, assicurerà comporta-
menti uniformi in giudizio, 
la condivisione preventiva 
delle posizioni da assumere 
sulle questioni di maggiore 
rilevanza e la defi nizione di 
strategie difensive comuni, con 
l’obiettivo di sollevare i citta-
dini da alcuni adempimenti 
di comunicazione che possono 
essere svolti attraverso la colla-
borazione diretta tra gli uffi ci 
dell’Agenzia e quelli di Equita-
lia. Ciò eviterà duplicazioni o 
sdoppiamenti nelle attività per 
la difesa delle ragioni erariali 
di fronte alle Commissioni 
tributarie.

L’Organismo Unitario 
dell’Avvocatura (Oua) è 
stato convocato per martedì 
prossimo dal ministero della 

giustizia per discutere della 
revisione dei parametri dei 
compensi degli avvocati, il 
meccanismo sostitutivo delle 
abolite tariffe forensi.

Firmato ieri l’accordo tra 
Equitalia Sud e l’Istituto na-
zionale tributaristi. Alla base 
della convenzione, per adem-
pimenti tributari più semplici, 
informazione, assistenza e 
consulenza in materia di ri-
scossione. Il protocollo d’intesa 
per l’apertura di un canale 
dedicato agli iscritti dell’I.N.T. 
residenti nelle sei regioni di 
competenza di Equitalia Sud 
(Basilicata, Calabria, Cam-
pania, Lazio, Molise e Puglia) 
è stato sottoscritto dal direttore 
generale di Equitalia Sud, 
Paolo Bernardi, e dal presi-
dente dell’I.N.T., Riccardo 
Alemanno. 

«È sicuramente un risultato 
importante, che registriamo 
con soddisfazione, il fatto 
che la Commissione cultura 
del senato abbia dato parere 
favorevole al ddl Restauro 
sul riconoscimento delle qua-
lifi che professionali e che si 
preveda di portarlo in aula 
in tempi rapidi». È quanto 
dichiarano Feneal Filca Fillea, 
le categorie di Cgil Cisl Uil 
che organizzano i lavoratori 
e le lavoratrici del restauro e 
dell’archeologia.

BREVI

La ricarica dei veicoli elettrici può essere assimilata a un 

classico rifornimento di carburante con una tempistica più 

allungata. In attesa di una disciplina ad hoc per queste parti-

colari esigenze sarà necessario individuare le aree con idonea 

segnaletica orizzontale bianca apponendo anche il classico 

simbolo del rifornimento. Lo ha chiarito il ministero dei tra-

sporti con il parere n. 5253/2012. Un progettista ha richiesto 

chiarimenti sulla possibilità di realizzare stalli di sosta di co-

lore giallo destinati al posteggio dei veicoli elettrici presso 

colonnine di ricarica. A parere del ministero questi impianti 

sono realizzabili essendo assimilabili alle normali aree di ser-

vizio che sono defi nite dal codice come pertinenze di servizio, 

ma non possono essere di colore giallo, stante la peculiarità 

degli spazi colorati disciplinati dall’art. 7 del codice. Anche se 

mancano i criteri di localizzazione e gli standard dimensionali 

richiesti specifi camente per i nuovi impianti dall’art. 60 del 

regolamento stradale sono tante le disposizioni di dettaglio 

che possono assistere il progettista. Per esempio in ambito 

urbano gli accessi agli impianti devono rispondere ai requisiti 

dei passi carrabili, secondo l’art. 61 del regolamento. In pra-

tica la ricarica delle batterie dei veicoli elettrici può essere 

assimilata al rifornimento dei veicoli tradizionali. La maggior 

durata della sosta può complicare la questione anche in rela-

zione alle disposizioni normative in materia di occupazione 

della sede stradale. In attesa di un provvedimento ad hoc la 

progettazione di questi manufatti può comunque seguire alcuni 

indirizzi applicativi. Gli stalli di sosta riservati di colore bianco 

saranno evidenziati agli utenti e in ambito urbano sarà possi-

bile anche occupare marciapiedi, a condizione di mantenere 

libero uno spazio minimo di sicurezza per la circolazione. Per 

la segnaletica verticale occorrerà utilizzare un pannello com-

posito con divieto di sosta generale eccetto i veicoli elettrici in 

ricarica. In buona sostanza un pannello integrativo indicherà 

il periodo di validità delle prescrizioni e la rimozione coatta 

per i trasgressori, con eccezione dei veicoli elettrici in ricarica. 

A ogni modo, conclude il parere centrale, risulterà diffi cile 

sanzionare i veicoli che stazionano nella zona riservata oltre 

al tempo necessario per la ricarica.

Stefano Manzelli

Colonnine di ricarica 
anche sulle aree pubbliche

sistemi aziendali di conformi fino a un massimo di tre stelle

Soglia minima di 2 milioni di euro di fatturato aziendale • 
o di gruppo, come requisito per richiederne l’attribuzio-
ne e iscrizione al Registro delle imprese
Attribuibili da 1 a 3 stelle e incrementi + in relazione • 
a ulteriori requisiti fra cui l’iscrizione in una white list 
per forniture, servizi e lavori
Il rating inciderà sulla concessione di fi nanziamenti pub-• 
blici e sull’accesso al credito privato d’impresa da parte 
delle banche (ma sarà necessario un dm ad hoc)
Incrementi di rating per le imprese che aderiscono a • 
protocolli di legalità, a codici etici, che hanno messo a 
punto sistemi organizzativi in base al decreto 231/01 
e che sono iscritte a white list per appalti e forniture
Domanda da presentare secondo un format pubblicato • 
sul sito dell’Antitrust
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I CONTENUTI PRINCIPALI
DEL REGOLAMENTO

Il regolamento sul 
sito www.italiaoggi.
it/documenti
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